mission

L’Associazione Goffredo de Banfield è attiva dal 1988 nel SOSTEGNO e nell’ASCOLTO degli anziani non autosufficienti e dei loro caregivers, mettendo in pratica la propria mission: 

concorrere a migliorare la qualità di vita dell’anziano non autosufficiente e del suo habitat, ricercando e offrendo soluzioni che privilegino il PERMANERE NEL PROPRIO DOMICILIO; 

sostenere la centralità della persona nel processo di cura, stimolando in tutti i soggetti coinvolti, anche pubblici, una visione globale della sua problematica e l’attivazione di tutte le risorse disponibili, nella logica del lavoro di rete; 

sperimentare modelli di servizi in risposta alle esigenze della popolazione anziana; 

fornire servizi gratuiti di: informazione e consulenza, accompagnamento nei percorsi di assistenza, prestito ausilii, assistenza domiciliare, gruppo sostegno, consulenza legale, supporto psicologico individuale, sostegno e formazione ai caregivers formali e informali coinvolti, documentazione sui servizi e sulle problematiche della non autosufficienza; 

promuovere cultura della vecchiaia e della solidarietà; 

In tutti questi anni l’Associazione si è assunta l’impegno di ASCOLTARE, SOSTENERE, ACCOMPAGNARE, AFFIANCARE, CURARE nel percorso di assistenza gli anziani affetti  da una malattia, sia essa temporanea o a lungo termine, la cui conseguenza è la perdita di autosufficienza nella vita quotidiana.
2009 dati del servizio di consulenza

L’associazione quest’anno ha registrato un ulteriore, considerevole, aumento delle persone seguite e dei servizi erogati. 

Il servizio accoglie e prende in carico tutti coloro che si rivolgono all’Associazione bisognosi di informazione e orientamento a causa di un problema socio sanitario legato alla gestione della non autosufficienza di una persona anziana. Si prende cura di coloro che chiedono risposte.
Il servizio risponde tempestivamente alla domanda tramite:

▫ la definizione di un programma personalizzato
▫ l’immediato raccordo operativo con gli altri servizi pubblici o privati
▫ la presa in carico domiciliare
▫ il costante affiancamento ai caregivers 
▫ la  sostituzione del caregivers in assenza di un contesto famigliare adeguato 
▫ la costruzione di una rete con tutti i servizi
▫ l’attività di monitoraggio costante 
Il servizio si affianca alla persona nel tempo, rimanendo presente con una costante attività di tutoraggio.
Persone prese in carico nel 2009
Nel 2009 ha preso in carico 1003 persone
	Persone in carico 2008
	Nuovi accolti
	Rientri altri anni

	1003
	603
	400


Si segnale l’ aumento rispetto all’anno precedente.

	Persone in carico 2008
	Persone in carico 2009
	Percentuale di incremento

	980
	1003
	+2,3%


Di queste 980 ben quasi 700 hanno avuto bisogno di un’azione continuativa, di un tutoraggio e del monitoraggio. Queste 700 persone sono state seguite nel tempo perché l’intervento era particolarmente articolato o per il manifestarsi di bisogno diversi.

Il numero complessivo di contatti ammonta a 15.442 in chiaro, conseguente, aumento rispetto all’anno precedente

	Numero contatti 2008
	Numero contatti 2009
	Percentuale di incremento

	14.997
	15.442
	+ 2.96%


Azioni di rete

Molti di questi contatti sono azioni di rete: l’Associazione si è messa in contatto con i servizi pubblici e privati per concordare un programma, effettuare visite domiciliari congiunte per una miglior definizione del progetto di vita, affiancare i caregivers o sostituirli in loro assenza, facilitare l’ingresso ai servizi alle famiglie ad lato carico assistenziale. 

	Numero complessivo di reti
	1.336


Tipologia della rete:
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	rete con servizi sanitari
	626

	rete servizi sociali
	169

	rete altri servizi pubblici
	291

	rete servizi privati/ass vol
	250

	tot
	1.336


Fonte di segnalazione

La maggior parte delle persone che a noi si rivolge per una richiesta di informazioni arrivano per un buon passaparola:
	
	2008
	2009

	passaparola
	64,5%
	66,05%

	servizi pubblici socio/sanitari
	25,5%
	29,01%

	Associazioni volontariato
	5%
	2,47%

	promozione
	5%
	2,47%

	tot
	100%
	100%


Carico gestionale

 Il carico gestionale ricade all’interno della famiglia (quasi il 70%), in maggioranza sulle figlie 
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2009 dati di servizio

Assistenza domiciliare, riabilitazione e respite care
Il servizio di assistenza domiciliare, riabilitazione e respite care rimane il cuore della mission associativa. Il nostro obiettivo è mantenere la persona nel proprio ambiente di vita; prevenire e rimuovere le cause che ne ostacolano l’autonomia; sostenere l’azione di cura del nucleo familiare; contrastare il rischio di situazioni di emarginazione e i processi di istituzionalizzazione

Assistenza domiciliare
E’ caratterizzato da vari gradi di intervento definiti dal programma integrato di “cura alla persona”, preventivamente concordato con l’assistito, la sua famiglia e gli eventuali altri servizi coinvolti, con la possibilità di adeguamento del programma al variare dei bisogni.

Risponde alla globalità dei bisogni dell’assistito con una presa in carico fino a 365 giorni all’anno, in caso di necessari interventi continuativi. 

Comprende le medicazioni, le terapie iniettive, la somministrazione della terapia, i clismi, l’igiene personale, self care e la formazione/educazione del familiare nel mantenimento dell’autonomia.

Unità riabilitativa
E’ un servizio che offre servizi riabilitativi di fisiocinesiterapia alle persone con patologie ortopediche, sindrome da immobilizzazione (da tetraparesi, polineurite, demenze, cancro, cardiopatie, esiti di ictus). Ha una forte funziona formativa verso i caregivers finalizzata ad insegnare le regole per una corretta mobilizzazione e piccoli esercizi di mantenimento. Viene affiancato un tutoraggio fisioterapico nel tempo, che consente di sostenere il caregivers, monitorare la situazione, provvedere - al bisogno ad un ulteriore di fisioterapia
La forte integrazione con il servizio infermieristico, per una gestione globale della persona, ne fa un’unità complessa infermieristico riabilitativa 
Respite care
E’ un servizio di compagnia, accompagnamento (anche con auto) per visite mediche, attività socializzanti e culturali, attività ricreative, disbrigo pratiche burocratiche, sostituzione familiare, spesa e commissioni varie (farmacia, medico..) completamente fornito da un gruppo di volontari, cooordinati da un’assistente sociale. Il gruppo è supervisionato costantemente da una da una psicologa che segue i volontari singolarmente qualora se ne ravvisasse il bisogno e con riunioni di gruppo a cadenza mensile. 
Nel 2009 ha preso in carico 107 persone con una situazione di sostanziale parità rispetto all’anno scorso (106 persone).

74 sono donne

33 gli uomini

Formazione dell’equipe
L’equipe e i volontari partecipano ad una formazione congiunta, svolta mensilmente da professionisti.

· Tale formazione è indispensabile per l’aggiornamento, per la conoscenza e la condivisione delle problematiche sui casi, per mettere a punto una metodologia comune, per la coesione del gruppo. Inoltre partecipano a corsi di formazione, seminari partecipazione ai tavoli dei Piani Di Zona, agli incontri del Forum Salute Anziani, al Comitato di Partecipazione dell’Azienda Sanitaria

Fonte di segnalazione

La maggior parte delle persone che si rivolgono a noi per una richiesta di servizio domiciliare sono inviate dai servizi pubblici:
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	passaparola
	46
	42,99%

	servizi pubblici socio/sanitari
	56
	52,34%

	associazioni volontariato
	4
	3,74%

	promozione
	1
	0,93%

	tot
	107
	100%


A fronte dello stesso numero di persone l’Associazione ha dovuto mettere in campo più risorse per:
sempre più elevata età delle persone prese in carico

→ il 57% ha più di 85 anni 
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	65/74
	21
	19,63%

	75/84
	24
	22,43%

	85/100
	62
	57,94%

	tot
	107
	100%


il maggiorato carico di cura. Rispetto al 2008:
→ 340 accessi in più 
→ 334 ore di servizio in più 
	Tipologia accesso
	N° accessi
	Ore totali d’intervento

	accessi infermieristici
	5406 accessi
	4250 ore

	accessi fisioterapia
	725 accessi
	686 ore

	accessi volontari (respite care)
	909 accessi
	2257 ore

	tot 2009
	7040 accessi
	7193 ore

	tot 2008
	6700 accessi
	6859 ore


Prestito ausilii
Il prestito ausilii coadiuva tutte le attività dell’Associazione.

Nel corso del 2009 l’ Associazione ha costituito un vero e proprio servizio prestito ausilii, gestito da un gruppo di volontari, in un apposito e spazioso magazzino. 

L’Associazione dispone di un parco ausilii composto da più di 500 unità.
Si tratta di letti ospedalieri, carrozzine, comode, materassi ad aria, deambulatori, stampelle che aiutano le persone nella deambulazione, nella mobilizzazione e nel prevenire la sindrome da immobilizzazione. Tali ausilii sono prestati gratuitamente e celermente, dopo una consulenza sul loro corretto utilizzo.

La costante manutenzione degli ausilii viene eseguita da volontari.
Il servizio di prestito ausilii è un servizio in continua espansione. 

Rispetto al 2008 si evidenzia:

più  persone che hanno richiesto un prestito 

più ausilii prestati 

	
	N° Persone che hanno usufruito del prestito
	N° Ausilii prestati

	2008
	210
	372

	2009
	268
	439


alzheimer

Nell’anno 2009 abbiamo accolto e dato servizi di consulenza socio sanitaria, assistenza domiciliare, colloqui legali, a 117 persone affette da questa malattia. 

Ha inoltre proposto vari momenti di sensibilizzazione sulla malattia: 

▫  ha organizzato banchetti informativi sulla malattia.

▫  ha organizzato la “Giornata mondiale dell’Alzheimer”.

▫ ha promosso la seconda edizione di una campagna di comunicazione sulla malattia svolta dagli studenti della Facoltà di Scienze della Comunicazione dell’Università di Trieste, messa in mostra in occasione in più occasioni, tra cui la Giornata Mondiale dell’Alzheimer.

risorse umane: i volontari e gli operatori

L’Associazione è gestita da un Consiglio di Amministrazione composto da 8 persone e da un Collegio di 3 Revisori che operano a titolo volontario e gratuito.

Opera con personale retribuito e con professionisti esterni retribuiti con fattura o in base contratti a progetto:

-1 coordinatore

-1 addetto alla segreteria/receptionist

-1 addetto alla segreteria/contabilità

-1 assistente sociale,

-2 addetti al counselling  

-1 infermiera professionale

-4 infermieri generici/OSS

-2 terapisti della riabilitazione

-1 consulente psicologo

-1 consulente legale

L’attività dell’Associazione si basa sulla fondamentale collaborazione di un gruppo di 50 volontari che prestano la loro opera a titolo gratuito per i settori:

· servizi alla persona 

· fundraising 

· emporio 

· supporto all’attività di segreteria e gestione soci 

· supporto alla gestione contabile 

· promozione e sensibilizzazione 

· consulenza psicologica 

· attività culturali 

· manutenzione parco ausilii 
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